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L’incremento dell’abilità di comunicazione di una ONG è strettamente connesso alla consapevolezza di quale possa 
essere la strategia di comunicazione migliore per la comunicazione del profit e del non-profit. 	
Per poter identificare correttamente le due categorie bisogna considerare la sottile linea che divide la comunicazione 
non-profit dal marketing strettamente commerciale: sono infatti molte le abilità e le competenze che accomunano esperti 
di marketing e comunicatori professionali. Identificare la strategia comunicativa migliore per la propria organizzazione 
consente alla ONG di divulgare i propri obiettivi e risultati nella maniera più corretta per poter attrarre beneficiari e 
stakeholders.	

Qualsiasi tipo di organizzazione deve poter attrarre l’attenzione dei propri stakeholders. Le organizzazioni non-profit 
fronteggiano la competizione proprio come le imprese commerciali; affrontano quotidianamente sia la passività della 
gente (anche all’interno del proprio personale disponibile) che la competizione con i servizi offerti dai propri concorrenti. 
Le organizzazioni non-profit devono prendere delle decisioni strategiche a proposito delle risorse e degli strumenti di cui 
dispongono per poter raggiungere i propri obiettivi. In una organizzazione non-profit l’obiettivo di sviluppare e migliorare la 
propria strategia di comunicazione è fortemente connesso all’efficacia delle proprie azioni. 	

Stabilire chiaramente le proprie finalità strategiche è un vantaggio fondamentale per i comunicatori. Una strategia di 
comunicazione efficiente deve enfatizzare le modalità attraverso le quali una organizzazione sociale si batte per la propria 
visione e per la propria missione. Decidere chi, cosa e come comunicare è parte integrante del raggiungimento di obiettivi 
e finalità dell’organizzazione stessa.	

In questo modulo scopriremo le differenze tra le organizzazioni profit e quelle non-profit che sono essenziali per 
considerare e/o creare la strategia di comunicazione più appropriata; considereremo inoltre gli elementi che una 
organizzazione non-profit deve valutare quando si parla di comunicazione.

Introduzione al modulo
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Le organizzazioni profit e non-profit hanno diverse missioni, pubblico di riferimento e strategie di risoluzione dei problemi. 
Per poter delineare delle strategie comunicative su misura è essenziale conoscere bene tali differenze.	

1. Obiettivi
Sebbene le organizzazioni profit possono avere differenti obiettivi, quello principale è generare profitto e sviluppare pro-
dotti e servizi necessari ai consumatori.	 
Un’organizzazione non-profit è dedita alla promozione di una causa sociale e/o alla difesa di determinate opinioni e visio-
ni - ad esempio a proposito di diritti umani e necessità ambientali, lotta alla povertà, diritto all’educazione, etc. Le attività 
e i servizi dell’organizzazione sono orientati alla risoluzione di problematiche importanti e potenzialmente dannose per la 
qualità della vita. Di conseguenza il successo di un’organizzazione non-profit si misura in base al raggiungimento dei risul-
tati perseguiti dalla missione filantropica dell’organizzazione stessa. 

2. Finanziamenti
Uno degli aspetti più importanti della gestione di un’organizzazione è stabilire una metodologia coerente e funzionale per il 
finanziamento dei progetti e la gestione delle attività.	
Le organizzazioni profit tendono a finanziare i propri tentativi progettuali iniziali attraverso prestiti bancari, investitori locali 
e entrate generate dalle vendite. Le organizzazioni non-profit spesso optano per approcci differenti cercando donazioni 
private (sia di tempo che di denaro), sponsorizzazioni aziendali e fondi governativi, tra gli altri. Il Crowdfunding, una forma 
di raccolta fondi attraverso il web, negli ultimi decenni è diventato il metodo più popolare ed efficace per ottenere fondi per 
le organizzazioni non-profit. 

Differences between for Non-profit and 
For-profit organisations
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3. Diversità del pubblico
Contrariamente a quanto accade alle organizzazioni non-profit, le organizzazioni profit possono stabilire un pubblico 
ben definito. Queste ultime cercano di stabilire una relazione coi consumatori che utilizzeranno i loro prodotti e/o servizi, 
generando così nuove entrate.  	
Anziché offrire direttamente un prodotto o un servizio, le organizzazioni non-profit raggiungono il loro pubblico di 
riferimento con un messaggio riferito a un prodotto, un servizio o un’azione. Le organizzazioni non-profit hanno inoltre 
l’interesse di agganciare un pubblico ben diverso da quelle profit, costituito anche da volontari, donatori e aziende di 
sponsorizzazione, oltre che dal pubblico in senso più ampio.  	
Proprio grazie a questo ampio pubblico le organizzazioni non-profit devono considerare attentamente gli interessi di ogni 
segmento del pubblico stesso.

4. Leadership
Normalmente la leadership di una compagnia profit è chiara e stabilita. Che sia una piccola compagnia privata o una 
grande azienda con sedi dislocate e stakeholders, la responsabilità della guida è distribuita tra un gruppo d individui scelti 
accuratamente per loro capacità. 	
Le organizzazioni non-profit tendono ad essere dirette da un gruppo di responsabili che guidano l’organizzazione senza 
averne la proprietà economica. Sebbene la loro preoccupazione principale non riguardi il successo finanziario, la guida 
delle organizzazioni non-profit deve poter bilanciare gli aspetti economici e finanziari insieme alle questioni sociali proprie 
della mission delle organizzazioni stesse. In questo caso la leadership deve essere correlata ai principi dell’organizzazione, 
includendo una gran varietà di tematiche come la reperibilità di fondi per i progetti da implementare, la gestione delle 
problematiche politiche e sociali connesse alla mission dell’organizzazione, gli eventi di fundraising e l’assistenza alla 
comunità. 
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5. Cultura organizzativa
Le differenze nella mission possono portare le organizzazioni profit e non-profit a stabilire due differenti culture 
organizzative. 	
A causa dell’obiettivo del guadagno finanziario, le organizzazioni profit tendono a concentrarsi sugli aspetti finanziari 
ed economici e i loro dipendenti sono incoraggiati ad essere innovativi nella creazione di nuovi prodotti da lanciare sul 
mercato. 	
La cultura organizzativa di un’organizzazione non-profit è invece orientata verso una visione comunitaria; ai dipendenti 
viene infatti spesso chiesto di occuparsi di problematiche con ridotti incentivi finanziari. Con un cultura organizzativa di 
questo tipo, orientata alle necessità del gruppo e non dell’individuo, è facile incontrare dipendenti delle organizzazioni 
non-profit che fuori dal proprio orario lavorativo si occupino anche di altre problematiche per altre organizzazioni. 

6. Tassazione
Normalmente, le organizzazioni non-profit sono in grado di fornire i propri servizi come servizi pubblici senza restituire una 
parte dei propri guadagni al governo statale. Aanalogamente, individui e aziende che donano fondi a queste organizzazioni 
possono godere di benefici finanziari su tali donazioni grazie alle deduzioni fiscali. Le organizzazioni profit non possono 
beneficiare dell’esenzione dal pagamento delle tasse governative e sono sottoposte a tassazione fiscale come previsto 
dalla legge. Ovviamente, ogni organizzazione dipende dalle leggi del proprio Paese. 

7. Staff
La forza-lavoro di una organizzazione non-profit può essere totalmente differente da quella di una organizzazione profit. 
Difatti il personale di quest’ultima è formato prevalentemente da staff interno e dipendenti stipendiati, mentre quello di 
un’organizzazione non-profit fa affidamento prevalentemente sul volontariato. 	
Quest’elemento è connesso ad altri aspetti di un’organizzazione non-profit, dal momento che i volontari che vi lavorano 
rappresentano spesso i valori e la mission dell’organizzazione presso i potenziali futuri finanziatori.
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Comunicazione non-profit

Per la creazione di una strategia comunicativa efficiente è importante valutare le opportunità e gli ostacoli che possono 
sorgere sia riguardo la comunicazione in senso più ampio che da un punto di vista più commerciale.
In genere la comunicazione consiste in un’attività che informa, gestisce ed interagisce con stakeholders e beneficiari già 
delineati.
Alcuni dei seguenti elementi possono far parte di entrambe le categorie oppure essere propri di una o dell’altra; l’efficacia 
del loro utilizzo dipende dalle scelte dell’organizzazione in base agli obiettivi specifici di ciascuna attività.

Comunicazione generale:	
• Strategia di comunicazione interna
• Narrazione della propria mission, visione e valori
• Elaborazione, modifica, verifica e pubblicazione dei contenuti
• Gestione dei profili sui social media management ed elaborazione dei contenuti del/dei blog
• Comunicazione con i portatori di interesse e i beneficiari / Gestione dei rapporti con la comunità
• Gestione delle pubbliche relazioni
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Marketing:
• Analisi ed eventuale miglioramento delle tecnologie disponibili
• Identificazione di tendenze ed opportunità	 digitali
• Gestione del sito web e pubblicità attraverso i social media
• Vendita online
• Creazione di materiale di disseminazione su carta stampata (volantini e materiale promozionale)

I seguenti sono alcuni esempi che possono essere considerati come comunicazione generica o marketing a seconda 
dell’obiettivo dell’attività programmata:

Promozione di eventi: è un’attività di marketing se si invitano nuovi potenziali stakeholders. Può essere considerata 
come attività di comunicazione generica se è prevista la sola partecipazione dei sostenitori.	

Campagne via e-mail: Cosa si vuole comunicare via email? Se si parla di una serie di email inviate con l’obiettivo 
di incoraggiare le persone a credere nella mission e supportarla, e se il risultato di questa azione estesa può essere 
rintracciato e misurato, può essere considerata un’attività di marketing. Se le email stanno semplicemente raccontando 
importanti informazioni relative all’organizzazione, questa è più che altro un’attività di comunicazione generica.

Nei moduli successivi esploreremo le specificità della comunicazione non-profit e del marketing.


